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ECONOMIA&LAVORO 
La manovra 
Taglio 
per 
taglio 
f B Quasi certamente, dun
que, 11 Consiglio dei ministri di 
oggi non discuter*, almeno 
dei dettagli, di riforma previ
denziale. Restano perciò nove 
frecce all'arco di De Mita, su
scettibili di spuntatura mini
steriale. Vediamole. 

Sanità - Comprende l'au
mento del ticket sui medicinali 
(dal 20 al 3(M5), l'Introduzio
ne di «ticket sui ricoveri» (la 
proposta originate di De Mita 
e di lOmtla lire al giorno), 
l'aumento del ticket sulle cure 
termali e ticket sulle visite spe
cialistiche. Un'ecografia coste
rà 30mlla lire di ticket. Sempre 
per decreto, il ministro delta 
Sanità ha chiesto che vengano 
stralciati dal suo progetto ì ca
pitoli relativi alla «aziendaliz-
zaziono* delle Usi e dello scor
poro della gestione economi
ca degli ospedali, che divente
rebbero finanziariamente au
tonomi. 

Trasporti • SI sono studiati 
aumenti delle tariffe Fs che 
vanto dal 20 al 35*. con in 
più la cancellazionedl una se
rie di agevolazioni per i tra
sporti, si prevedono tagli di li
nee e «economie di scala». 

Pubblico Impiego • Bloc
co del turn over, anche quan
do, per aggirare questa nor
ma, viene richiesto nuovo per
sonale per dei «buchi- creatisi 
con passaggi di qualifica. «Tet
to» dell' 1% di aumento reale al 
contratti del pubblico impie
gai Il governo pensa di con
cordare con il sindacato, altra-
versq una trattativa preventiva 
di settore, quale livello di infla
zione calcolare per definire 
l'aumento (dal 491, program
mato finora, al 6,5-7% delle 
previsioni economiche). Arti 
che questo settore va per de
creto. "n 

Patrimonio pubblico -
• Una* ricognizione preventiva" 
dovrebbe Individuare i senori 
del patrimonio pubblico da 
«capitalizzare»: dopo II censi
mento, sarebbero emesse ob
bligazioni a garanzia. 

Fondi speciali • Il governo 
chiederà la restituzione delle 
somme accantonate - da enti 
e istituti, nonché dagli enti lo
cali - e per II momento non 
spendibili, 

Beni e servizi - L'esempio 
classico e quello delle «auto 
blu»; si ridurranno drastica
mente di numero, cosi come 
saranno sottoposte a verifica 
una serie di altre spese mini
steriali, 

Trasferimenti «Ile Ini-

fprese - La proposta è di Una 
Iscallzzazlne selettiva, legata 

al tasso dì disoccupazione 
delle regioni. Un altro para
metro, correttivo questo, ri
guarda le Imprese pio esposte 
alla concorrenza Intemazio
nale, 

Finanza regionale - Auto
nomia di riscossione di una 
serie di tributi anche per le Re
gioni. in cambio minori trasfe
rimenti, 

Condono Immobiliare • 
Riaperti, per lutti. I termini per 
coloro che non hanno mai di
chiarato al catasto la proprietà 
della casa. SI prevede una 
nuova normativa con controlli 
llsco-cornuni sul patrimonio 
edilizio. 

Oddi*il «via» AQ\ minictvi D e Mita presenta il conto a nome 
uflfii il «via» aei ministri di un govemo e della Dc divisi 

Ticket, un pacchetto di balzelli per tutte le prestazioni 
Treni più cari, condono immobiliare, contratti statali «stretti» 

Sotto tiro sanità e trasporti 
Appuntamento con i tagli alta spesa pubblica o, 
meglio, con un superticket sanitario e con au
menti di tariffe nelle Ferrovie. È questo, insieme al 
«condono immobiliare» e a spigliate operazioni di 
Tesorerìa, il cuore della «manovra di risanamento» 
varata per Pasqua da De Mita. La Dc ha però con
vinto gli industriali ad accettare, per ora, un taglio 
cospicuo della fiscalizzazione. 

NADIA TAHANTtNI 

• • R O M A . Neanche oggi Sarà 
una giornata tranquilla per Ci* 
riaco De Mila, Il Consiglio dei 
ministri del giovedì santo, che 
è anche troppo tacile definire 
del -sacrificio pasquale, è con* 
vocato per mezzogiorno. Un 
orario avanzato, per consenti* 
fé ancora altri aggiustamenti 
ad una manovra «tagliata- an
ch'essa via via che crescevano 
le resistenze Interne alla coali
zione, Non ci sarà nessun 
provvedimento sulla previden
za; la stretta prevista in un pri
mo tempo dagli esperti di De 
Mita e osteggiata prima di lut
to dal ministro del Lavoro For
mica, ha terrorizzato ampi set
tori della Dc, Tutto rinviato al
ta prossima legge finanziaria, 

e cosi pure per l'vautonomìa 
impostava' degli enti locali1 

con il relativo taglio dei trasfe
rimenti. Oggi il govemo fisserà 
la «piattaforma contrattuale* 
per I contratti del pubblico im
piego, un modo elegante per 
dire che ancora non si sono 
sciolti i contrasti (in particola
re fra De Mkhelis e Cirino Po
micino) su come procedere. 

E ancora c'è un'Incognita 
che riguarda 11 comportamen
to del ministro della Sanità, 
che dovrebbe firmare un pac
chetto di ticket quale mai si è 
visto nella storia recente, con 
balzelli che toccano tutti gli 
aspetti del rapporto con il ser
vizio sanitario nazionale: il 
medico specialista, le presta

zioni ospedaliere, le medici
ne, le ricette e le cure termali. 
Donat Cattin, dicono fonti dc, 
non sarebbe molto contento: 
ha paura dei contraccolpi di 
impopolarità, pensa che non 
sì tratti dì un piano equilibrato 
di razionalizzazione della spe
sa. Sarebbe scontento perché 
si è persa per strada una pro
messa di De Mita dì «fare qual
cosa» in merito alle assunzioni 
di infermiere specializzate, 
che egli considera urgentissi
me. 

Sempre sulla sanità si ap
puntano le residue critiche dei 
liberali che pretendono -visto 
che si paga sempre di pia - la 
libera scelta fra prestazioni 
del servizio pubblico e dei pri
vati. Con la conseguenza che, 
In questo secondo caso, non 
sì dovrebbero pagare più i 
contributi allo Stato... Il Consi
glio di gabinetto dì ieri è stato 
come al solito li cassa di riso
nanza di posizioni che percor
rono i partiti della coalizione, 
con la conflittualità costituita 
dal vicepresidente di un parti
to che ancora Ieri, per bocca 
del suo segretario rifiuta di 
confrontarsi sul merito della 
manovra, -Abbiamo giudicato 
la direzione di marcia - ha 

detto ieri Craxi riferendo in Di
rezione sull'incontro avuto 
con De Mita - ma non siamo 
entrati nei dettagli*. Ed ha ri
petuto che la manovra deve 
essere -equilibrata a gradua
le». 

Sui dettagli si sono ancora 
una volta accapigliati, ieri, il 
vicepresidente del Consiglio 
De Michelis e il ministro della 
Funzione pubblica Cirino Po
micino. Prima di tutto sulla fi
scalizzazione degli oneri so
ciali, che De Michela non vo
leva tagliare troppo (o troppo 
indiscriminatamente) per i 
suoi riflessi sul costo del lavo
ro. Poi sui contratti del pubbli
co impiego: passato il princi
pio che non debbano cresce
re più dell'I* oltre l'inflazio
ne, resta da definire: quale in
flazione? De Micheli» ha chie
sto che sia il govemo nel suo 
insieme a fare questa valuta* 
zione, Pomicino vorrebbe te
nere la cifra aperta come spa
zio per la contrattazione. 

Le misure che saranno 
adottate oggi, secondo il mini
stro del Tesoro Amato, hanno 
«un elevato impatto qualitativo 
nel settore sanitario, del tra
sporto ferroviario e del pubbli
co impifcfeL'; ed ha ironizzato: 

c-
Insomma non si va per top-
ie, ma per tappe». Amato non 
la però voluto dare cifre. Ci 

ha pensato Cirino Pomicino a 
quantificare la manovra: 10-
12mila miliardi, cifra poi con
fermata a sera dal portavoce 
di palazzo Chigi. Ma non sono 
tutti tagli, né tanto meno risa
namento. 

Oltre 2.500 miliardi, secon
do l'ipotesi massima, si ricave
rebbero dai ticket sanitari, 
1.300 dal famoso condono 
immobiliare», che, per stessa 
ammissione del ministro delle 
Finanze Colombo, è finalmen
te pronto (le stime però non 
sono concordi: potrebbero 
rendere la metà). Una grossa 
cifra ci sì attende, invece, da 
un'operazione di Tesoreria: 
Amato consoliderebbe circa 
la metà dei debiti pregressi 
delle Usi (2.500 su circa 5.000 
miliardi) emettendo titoli di 
prestito, un'emissione specia
le in obbligazioni di quelle ca
re alle banche, perché in ge
nere sono più remuneratrve 
degli altri titoli pubblici. Infine, 
il taglio alla fiscalizzazione: al 
termine del battibecco tra De 
Mlchelis e Pomicino, De Mita 
ha detto che «ci penserà luì» a 
definirne l'entità. Dopo le 

molte cifre ballerine corse In 

Sueste settimane, ora si parla 
i 2.000 miliardi. 
E poi i cosiddetti risparmi: 

2.50O miliardi ritirando agli 
enti locali crediti concessi ma 
non spesi, 500 dalle «auto blu» 
e dalle spese varie. Dall'au
mento delle tariffe ferroviarie, 
per evitame l'impatto inflatti-
vo, per quest'anno sì ricave
rebbero solo 300 miliardi. In 
tutto, appunto, circa I2mila 
miliardi, ma nulla che incida 
strutturalmente sulla spesa né, 
tanto meno, dai meccanismi 
che gonfiano il debito pubbli
co. 

•Con queste misure - ha 
detto ieri Cirino Pomicino -
daremo al mercato finanziario 
un segnale positivo di govemo 
dell'economia»: ed è tutta 
d'immagine l'operazione ten
tata da Ciriaco De Mita, asse
diato dentro e fuori la Dc, 
dentro e fuori il suo govemo. 
Immagine di rigore equidi
stante (tagli agii industriali, 
ticket sui disgraziati), immagi
ne di decisionismo. Soprattut
to in vista di quell'asta dei Boi 
dì fine mese (36mita miliar
di), che dopo gli ultimi insuc
cessi turba notevolmente i 
suoi sonni. 

I sindacati: misure inique 
«Niente tasse sulla disgrazia » 

La manovra sui tagli che il govemo si appresta a va
rare questa mattina in pratica scontenta tutti. Riceve 
l'opposizione netta dei sindacati i quali si dicono 
contrari ai ticket indiscriminati che colpiscono i più 
deboli. Confindustria e Confcornmercio sostengono 
che vanno tagliate delle spese, ma non ai loro dan
ni e non accettano, comunque, la riduzione della fi
scalizzazione degli oneri .sociali. 

WALTIR PONDI 

• i ROMA. Manovra iniqua? I 
sindacati bocciano la mano
vra del govemo in fatto di tagli 
alta spesa pubblica. Dopo un 
incontro con De Mita e De Ml
chelis, ì segretari generali dì 
Cgil, Cisl e Uil si sono presen
tati al giornalisti dichiarando 
la loro totale insoddisfazione 
per il quadro delle misure che 
il govemo si appresta a varare 
questa mattina durante la riu
nione del Consiglio del mini
stri. Non ci è stata trattativa, 
ha detto Bruno Trentin. «Se 
cosi fosse stato avremmo pro
spettato al govemo proposte 
del tutto alternative, come ab
biamo fatto ad esempio nel 
campo della sanità*. Franco 
Marini ha affermato che i sin

dacati sono «totalmente con
trari- alla introduzione di tic
ket cosi come sono stati pre
sentati da De Mita e De Ml
chelis. Una scelta che va a 
colpire i più deboli. «Una vera 
e propria tassa sulla disgra
zia»; ha commentato Giorgio 
Benvenuto. 

Cgil, Cisl e Uil si chiedono 
ad esemplo come mai di fron
te alla oggettiva necessità di 
contenere la spesa sanitaria e 
di renderla più efficace non si 
fa la revisione del prontuario 
farmaceutico, essendo ormai 
accertato che per curare gli 
italiani bastano tremila dei 
tredicimila farmaci che sono 
oggi dispensati dal servizio sa

nitario nazionale. È stato pro
posto anche l'aumento dei 
contributi dei lavoratori auto
nomi che per la sanità sono 
oggi la metà di quella dei la
voratori dipendenti. 

Per quanto riguarda la rifor
ma delta previdenza, Marini 
ha detto che c'è l'assicurazio
ne de) govemo che non si 
procederà a interventi attrave-
so decreti. Ma, ha aggiunto il 
segretario della Cisl, è neces
sario che sì vada rapidamente 
alla definizione del riordino e 
della riforma del sistema pen
sionistico, sulta quale stiamo 
discutendo da anni con II mi
nistro del lavoiX). I contratti 
del pubblico impiego, hanno 
ribadito con forza Cgil, Cisl e 
Uil, vanno fatti. I pubblici di
pendenti hanno diritto al loro 
contratto. Una possibile base 
di trattativa potrebbe essere 
rappresentata dal riconosci
mento del recupero dell'infla
zione reale più V\% per ogni 
anno dì validità contrattuale. 
Ma non sembra questo l'o
rientamento del govemo, che 
pare avere proposto il recupe
ro dell'Inflazione programma
ta (3,5% per l'89 più un 1% 

complessivo). 
I sindacati sono comunque 

decisamente contrari ad una 
manovra che si rivela assolu
tamente iniqua e per di più 
non risolve i problemi della fi
nanza pubblica, che pure de
vono essere affrontati. «Aspet
tiamo le decisioni che il go
vemo prenderà. Noi abbiamo 
espresso degli ammonimenti 
su alcune questioni - ha affer
mato Trentin - vedremo in 
che misura se ne terrà conto». 
Il govemo, ha precisato it se
gretario generale della Cgil, «si 
assuma Te sue responsabilità, 
sì scelga i propri alleati, e gli 
avversari e se fra questi ultimi 
ci sono i lavoratori dipendenti, 
decideremo le risposte nece< 
sarie». 

Insomma, Cgil, Cisl e Uil so
no ben decise a non far pas
sare scelte che scarichino sui 
più deboli le conseguenze 
dell'indebitamento pubblico e 
dicono che «non è chiuso» il 
capìtolo del fisco. Trentin ag
giunge anche di non condivi
dere una operazione di taglio 
alla fiscalizzazione degli oneri 
sociali alle Imprese che ha co
me unico effetto l'aumento 

Bruno Trentin Giorgio Benvenuta 

del costo dei lavoro. Ed è pro
prio su questo punto che ha 
insistito il presidente della 
Confindustria Sergio Pìninfari-
na, che insieme ai vice Abete 
e Patrucco aveva incontrato 
De Mita e De Michelìs prima 
dei sindacati. Un lungo collo
quio, il doppio del previsto, a) 
termine del quale il capo degli 
industriali si è scagliato contro 
l'ipotesi di taglio della fiscaliz
zazione degli oneri sociali. «È 
una tassa sulle imprese e 
quindi sull'occupazione» ha 
detto Pinìnfarina facendo in-
tr .vedere un quadro fosco 
delle prospettive dell'inflazio
ne. La Confindustria ha infatti 
presentato al govemo alcuni 

calcoli sulla base dei quali 
ogni mille miliardi in meno di 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali il costo del lavoro au
menterebbe dello 0,7% e poi
ché, ha detto Cario Patrucco, 
il costo del lavoro incide per il 
40% sui costi complessivi delle 
imprese questa misura avreb
be «un impatto inflazionistico 
immediato» pari allo 0,28%. E 
questo è anche il leit-motiv 
delle dichiarazioni del presi
dente della Confcornmercio 
Francesco Colucci. Intanto i 
medici pubblici, non consul
tati, dicono: «Faremo un go
verno-ombra sulla sanità per 
spiegare alla gente quanto so
no inutili e ingiusti i ticket*. 

—""" •*———— i j n nuovo «caso Molinaro» all'Alfa Lancia di Arese: drammatica testimonianza in Pretura 
Un lavoratore iscritto alla Firn Cisl confessa le pressioni subite e la sua tormentata esperienza 

«Io, capo, accuso la Fiat davanti al giudice» 
Due settimane di tormento, di dubbi e rimorsi, 
poi la ritrattazione davanti al magistrato: «E vero, 
mi sono dimesso dalla Firn Cisl dietro pressioni ri
petute dell'Alfa-Lancia». Così un caporeparto del
lo stabilimento di Arese ieri durante un'udienza in 
Pretura. Ora la Fiat deve rispondere dei tanti «casi 
Molìnaro* che contraddistinguono la gestione Fiat 
all'Alfa anche davanti alla magistratura. 

BIANCA MAZZONI 

• 1 Doveva essere un'udien
za di tutto nposo, le solite sca
ramucce fra le parti in causa, 
la Fi in Cisl di Milano da un la
to, l'Alfa-Lancia dall'altro. Ar
gomento dell'inchiesta giudi* 
zlaria avviata dal pretore del 
Lavoro, dottor Antonio lan* 
niello, le presunte pressioni 
dell'azienda su capi e ìmpìe* 
gati a lasciare il sindacato in 
cambio del riconoscimento 

(peraltro dovuto) del loro 
ruolo professionale in fabbri
ca- Insomma, 1 tanti «casi Mo
linaro» rimasii nell'ombra e 
che nel ricorso delia Firn pre
figurano attività antisindacale. 
L'8 marzo scorso erano stati 
sentiti alcuni testi. 

L'avvocato della Cisl, Mario 
Fezzi, aveva chiesto di sentir
ne altri nella udienza fissata 
per la mattinata di ieri, Era 

prevedibile che il nutrito stuo
lo di legali dell'ufficio Trifiro. 
che cura gli interessi della Fiat 
a Milano, avrebbe fatto oppo
sizione. Tutto qui, E invece 
nell'angusto studio del dottor 
lanniello è arrivato un uomo 
con la sua inattesa e tormen
tata testimonianza che confer
ma quanto la Fiat continua 
ostinatamente a negare, le 
pressioni antisindacali, ma so
prattutto dice del dramma 
umano, dell'umiliazione, della 
violenza morale - perché que
sta è la parola da usare - su
bita da tutti coloro che alla 
pratica della Fiat hanno dovu
to assoggettarsi. 

Ersilio Mizzi, caporeparto 
alio stampaggio, stabilimento 
di Arese, per anni iscritto e 
delegato della Firn Cisl dice: 
«La volta scorsa ho detto una 
bugia Non è vero che mi so
no dimesso dalla Firn Cisl 

nell'87 perché non condivide
vo la politica del sindacato e 
che per questo ho continuato 
ad essere iscritto fuori dalla 
fabbrica solo alla confedera
zione Mi sono dimesso per
che Beppino Rossi, dirigente 
del personale del mio settore, 
mi ha esplicitamente detto: o 
fai il capo o fai l'iscritto al sin
dacato e se non ci pensi tu a 
far fuori questa questione ci 
pensiamo noi». Subito dopo le 
dimissioni dalla Firn, avvenute 
nella primavera dell'87, è arri
vato l'aumento di mento di 
SOmila lire al mese. 

Non è stata una mattazio
ne facile quella di Ersilio MÈZ
ZI. Nella precedente udienza, 
nel tentativo di scaricare l'Al
fa-Lancia di tutte le responsa
bilità, era stato incastrato da 
alcune ricevute con la sua fir
ma che provavano una sorta 
di iscrizione sotto banco al 

sindacato di un gruppo di la
voratori del suo reparto. Era il 
Mizzì che faceva da «colletto
re», ma aveva voluto fare i no
mi di questi iscritti clandestini 
solo quando II dottor lanniello 
aveva già predisposto l'invio 
degli atti alfa Procura per reti
cenza e falsa testimonianza. 
Alla fine dell'udienza appariva 
frastornato, umiliato. 

Ieri si è ripresentato non ri
chiesto dal dottor lanniello, 
accompagnato dall'avvocato 
Bruno Miranda. Ersilio Mìzzi è 
democristiano, cattolico prati
cante, un ex operaio che per 
la sua professionalità e com
petenza ha fatto carriera. Ha 
detto che voleva rendere una 
dichiarazione spontanea, che 
la volta precedente aveva 
mentito perché temeva dì per
dere il posto di lavoro. Poi do
menica, alla messa, quando 
la moglie e i figli si sono con
fessati e comunicati, lui non si 

è sentito di prendere i sacra
menti. Quando il prete ha fat
to la sua omelia, si è sentito 
come delle lame nel petto. E 
cosi ha deciso che non poteva 
più stare zitto. 

Quanto ha testimoniato 
conferma, questa volta davan
ti ad un magistrato, le tante te
stimonianze, a partire da 
quella di Walter Molinaro, che 
descrivono ia politica della 
Fiat per acquisire il massimo 
della disponibilità e del con
senso dai quadri intermedi. 
Nella primavera dell'87 Ersilio 
Mizzi viene avvicinato dal ca
po del personale, il dottor 
Beppino Rossi. 11 colloquio av
viene nell'ufficio dì quest'ulti
mo ed è molto esplicito, non 
consente equivoci. II Mizzi ri
sponde in un primo tempo 
che neppure suo padre po
trebbe convìnverlo a fare quel 
passo. Le pressioni si ripetono 
fino a quando il Mìzzi crolla 

ed è il dottor Rossi che nel 
suo ufficio detta al caporepar
to la lettera 
dì dimissioni al sindacato. Il 
mese dopo arriva l'aumento 
di ottantamila lire al mese. 

Mizzi ha fatto anche i nomi 
di quattro lavoratori dello 
stampaggio che hanno dato le 
dimissioni dal sindacato subi
to dopo un colloquio con io 
stesso dirigente. Il pretore dot
tor lanniello ha deciso un 
confronto fra il Mizzi e il Rossi 
e ha convocato come testi i 
quattro lavoratori chiamati in 
causa- La grande attenzione 
sollevata sul tema dei diritti 
negati nelle aziende Fiat, il 
forte potenziale dì mobilita
zione che l'Alfa di Arese con
tinua ad espnmere aprono in
somma nuovi fronti, dopo 
quello naturale del confronto 
m fabbrica, e sempre più diffi
cile diventa archiviare la parti
ta. 

Agnelli su 
banca-impresa 
piaceva anche 
a Mussolini 

Gianni Agnelli (nella foto) ha confermato le sue perplessi
tà sulla legge antitrust per quanto concerne il rapporto ban
ca-impresa; la legge esprime una forma di controllo che è 
una finalità storicamente perseguita dal governi. «Non si 
vuole che uno solo prenda una posizione dominante, ma è 
sempre stato cosi, anche senza una legislazione. Già Mus
solini non voleva che prendessimo it controllo delle ban
che». Agnelli ha proposto a modello la struttura di Medio
banca, un modello che dovrebbe essere esteso. Anche Gui
do Carli, ex governatore della Banca d'Italia, ha espresso la 
sua opposizione a che si introducano nell'antitrust i limiti 
alla presenza industriale nell'azionariato delle banche. 

Secondo Vistai a gennaio le 
retribuzioni orarie contrat
tuali sono cresciute del 2,5% 
rispetto al mese precedente 
e del 7,7% rispetto al gen
naio '83. La variazione di
penderebbe dall'applicazio
ne dei contratti dell'energìa, 

gas acqua, delle ferrovie. Il ritmo di 
dell'inflazione che, nell'anno, è sali-

Retribuzioni 
orarie 
+2,5% 
in gennaio 

delle municipalizzate 
crescita supera quella 
la del 5,7%. 

Definite le aree 
di declino 
industriale 
dalla Cee 

La Commissione europea 
ha definitivamente approva
to l'elenco delle aree di de
clino industriate, che ver
ranno conseguentemente fi
nanziate. Per l'Italia, che do-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vrebbe ricevere finanzia* 
m^^^mmi^^^^mmm m e n , | dj jg mj|jat(jj ngH'an. 
no in corso, l'elenco esclude soltanto Porto Marghera, e 
comprende invece: Torino (escluso il comune), Massa, 
Temi, Prosinone (in parte), Spoleto, Vernano, Cusio e Os
sola (No), alcuni comuni in Val d'Aosta, di Genova, di 
Sondrio, di Rovigo, di Livorno, di Pesaro e II circondarla di 
Prato. 

CfeSCOnO ancora L'incremento delle imprese 
M niù Diano in lulia «*•"<»«'. ma con 

PIÙ piano ritmo attenuato. L'indice di 
le imprese sviluppo, che nell'87 era sta-
Maliann to *>' 5% * stato del 4,3% 
italiane n e m ^^^^ | dau M 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cerved a fino anno il nume-
^^mm~^^^mmmm^~ ro delle imprese operanti è 
sialo di 3.745.067, con 297.997 nuove iscritte e 115.460 ces
sate. In testa il settore credito assicurazioni, poi le imprese 
di costruzioni. E quelle 
milanesi 
vanno 
di corsa 

Secondo l'indagine con
giunturale di Assolombarda 
la domanda per le manifat
ture milanesi tira molto be
ne: dell'I.6% in pio da gen
naio a febbraio. Crescono i 

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ consumi elettrici, cala hi 
•^^^^•""^^^•••••""^ cassa integrazione e la di
soccupazione cala di un punto, dal 6,5% al 5,5%. Anche il 
portafoglio ordini 6 soddisfacente. Unico timore, la ripresa 
dell'inflazione. -

Pensionati 
contro 
le misure 
del govemo 

che vada in senso opposto 
Chiedono intanto il blocco 
con tutti i segretari dei partiti 

Aumentato 
il capitale 
della Banca 
Interamericana 

Cgil, Cisl e Uil pensionati 
hanno dichiaralo una gior
nata di mobilitazione nazio
nale per lunedi 10 aprile, 
con manifestazioni in tutt'I-
talia, per costringere il go
verno a una trattativa su sa
nità, pensioni, previdenza 

ai provvedimenti annunciati, 
dei prowedimanti, e contatti 

Con la decisione di aumen
tare il capitale di 26,4 miliar
di di dollari si è infine con
clusa, ad Amsterdam, la riu
nione della Banca Interame
ricana di Sviluppo (ladb), I 
nuovi prestiti - tutti, come 

^ " ™ " " ™ ^ ™ " 1 ^ " ^ , ~ vogliono le regole della 
banca, finalizzati a progetti specifici - ammonteranno a 
22,5 miliardi. La ricapitalizzazione rimette In moto le attività 
della banca rimaste a lungo paralizzate per penuria di fon
di e per la pretesa degli Usa (che finanziano la banca per 
meno del 35 per cento) dì godere di un diritto di veto su 
ogni decisione. Ma al di la di queste pur rilevanti decisioni, 
la riunione di Amsterdam era molto attesa soprattutto per
ché si trattava del primo incontro tra creditori e debitori do
po le ultime proposte del segretario al Tesoro Brady sul de
bito estero det Terzo mondo. Le risposte sono state, in ge
nere, improntate a grande perplessità. In particolare quelle 
dei rappresentanti del Fmi cui il piano Brady affida un molo 
preponderante nei programmi di riduzione del debito. 

FRANCO BRIZZO 

Polo ferroviario pubblico 
Nascerà da Breda e Ansaldo 
per trattare con la Fiat 
ma non è ancora a punto 
H MILANO. II polo ferroviario 
pubblico si farà, ma la sua 
struttura non è ancora del tut
to definita. La riunione di ieri 
tra gli stati maggiori dì In ed 
Efim alla presenza del mini
stro delle Partecipazioni statali 
Carlo Fracanzanì, che pareva 
destinata a prendere subito 
una decisione, si è invece ri
solta con un rinvio a giovedì 
prossimo. 

L'idea, come ha spiegato il 
vicepresidente dell'Efim Gae
tano Mancini, sarebbe di co
stituire una nuova società pa
ritaria tra le due aziende pub
bliche Ansaldo (Iri) e Breda 
(Ehm) che ne assorba le atti
vità ferroviarie, e di trattare 
contemporaneamente con la 
Fiat per ottenere l'acquisizio
ne della Fiat Savigliano. In set
timana seguiranno riunioni 
tecniche per definire l'intrec
cio azionario tra Breda e An

saldo, un'ipotesi che negli 
ambienti iri veniva considera
ta troppo vincolante, per la re
lativa debolezza della Breda 
rispetto alle future commesse 
Fs, e che aveva messo in perì
colo l'intera operazione. Nel 
suo comunicato finale il mini' 
stro delle Partecipazioni statali 
comunque sì riserva, se la trai' 
tativa dovesse incagliarsi, una 
decisione di autorità. Da parte 
sua Tiri, che era presente ai-
rincontro con il suo presiden
te Prodi, ha fatto sapere di 
aver partecipato all'incontro 
con grande spìrito di collabo
razione e di aver aderito total
mente alle richieste del mini
stro. Resta per il nascente po
lo ferroviario l'obiettivo, per 
ottenere in cambio lo stabili
mento ferroviario dì Saviglia
no, della cessione alla Fìat 
dell'Alfa Avio da parte dì Fin-
meccanica. 

l'Unità 
Giovedì 
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